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REGOLAMENTO 

PER L'AFFIDAMENTO DI INCARICHI 

DI COLLABORAZIONE AUTONOMA 

 
ART. 1 

 
OGGETTO, FINALITA',  AMBITO  APPLICATIVO 

 
1. Il presente regolamento, ai sensi degli artt. 48, comma 3, 89 e 110, comma 6, del T.U.  

n. 267/2000 e s.m.i., ai sensi dell'art. 7, commi 6, 6 bis e 6 ter, del D.Lgs. n. 165/2001, 
ai sensi dell'art. 3, commi da 54 a 57, della Legge 244/2007, nonché ai sensi 
dell’art. 46 del D.L. n. 112/2008 convertito nella legge n. 133 del 06/08/2008 entrato 
in vigore il 21/08/2008, e degli artt. 21, comma 2, e 22, comma 2, della legge 
n. 69/2009, disciplina l'affidamento a soggetti esterni all'Amministrazione di incarichi 
di collaborazione autonoma. 

2. Il presente Regolamento è predisposto nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 8 del 18.02.2011, dichiarata immediatamente 
eseguibile. 

3. Le disposizioni del presente regolamento sono finalizzate a consentire la 
razionalizzazione ed il contenimento della spesa per incarichi a soggetti esterni. 

 
 
 

ART. 2 
 

PRESUPPOSTI PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 
COLLABORAZIONE  AUTONOMA 

 
1. Per esigenze cui non può far fronte con personale in servizio, l'Amministrazione può 

conferire incarichi di collaborazione autonoma ad esperti di particolare e comprovata 
specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 

a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 
dall’ordinamento all’Amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici 
e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 
dell’amministrazione conferente; 

b) l’Amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva 
di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso 

della collaborazione. 
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di 
stipulazione di contratti d’opera per attività che debbano essere svolte da professionisti 
iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o 
dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza 
nel settore. 
Il ricorso a contratti di collaborazione autonoma per lo svolgimento di funzioni ordinarie 
o l’utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 
amministrativa per il responsabile dell'Area che ha stipulato i contratti. 
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ART. 3 

 
PROGRAMMA  DEGLI INCARICHI 

 
1. Gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, 

indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività 
istituzionali stabilite dalla legge. 

2. Riguardo gli incarichi, restando comunque salve tutte le disposizioni riguardanti la 
finanza pubblica che impongono limiti e/o riduzioni, il limite massimo della spesa 
annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio di previsione dal Consiglio 
Comunale. 

3. Nel caso di esigenze straordinarie, imprevedibili, contingibili ed urgenti, il responsabile 
del servizio competente, può conferire, previa autorizzazione del Sindaco, incarichi di 
collaborazione autonoma che si dovessero rendere necessari non rientranti nei limiti di 
cui al precedente comma 2 la cui mancata esecuzione potrebbe comportare grave 
pregiudizio o danni all’ente. 

 
 
 

ART.  4 
 

SELEZIONE DEGLI ESPERTI 
MEDIANTE PROCEDURE COMPARATIVE  CON AVVISO 

 
1. Il Responsabile dell'Area procede alla selezione degli esperti esterni ai quali conferire 

incarichi di collaborazione autonoma mediante procedure comparative, pubblicizzate 
con specifici avvisi, nei quali sono evidenziati: 
a) l’oggetto e le modalità di realizzazione dell’incarico di collaborazione autonoma; 
b) il tipo di rapporto per la formalizzazione dell’incarico; 
c) la sua durata; 
d) il compenso previsto; 
e) i criteri per la selezione. 

 
 

 
ART. 5 

 
CRITERI E MODALITA'  PER LA  SELEZIONE DEGLI ESPERTI 

MEDIANTE PROCEDURE COMPARATIVE 
 

1. Il Responsabile dell'Area procede alla selezione degli esperti esterni ai quali conferire 
incarichi individuali di collaborazione autonoma valutando in termini comparativi gli 
elementi curriculari, le proposte operative e le proposte economiche secondo il metodo 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base dei seguenti criteri: 
a) abilità professionali riferibili allo svolgimento dell’incarico; 
b) caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione 

delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico; 
c) riduzione della tempistica di realizzazione delle attività professionali; 
d) ribasso del compenso professionale offerto rispetto a quello proposto 

dall’amministrazione. 
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ART. 6 

 
PRESUPPOSTI PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE  

AUTONOMA  IN VIA DIRETTA - SENZA ESPERIMENTO DI PROCEDURA 
COMPARATIVA 

 
1. In  deroga  a  quanto previsto nei precedenti articoli, il Responsabile dell'Area 

competente può conferire  gli  incarichi  in  via  diretta, senza l’esperimento di 
procedure di selezione, ma previa verifica di congruità del compenso, quando ricorra 
 una  delle  seguenti  situazioni: 
a) quando non abbiano avuto esito le procedure comparative di cui al precedente 

art. 4, a patto che non vengano modificate le condizioni previste dall’avviso di 
selezione o dalla  lettera  di  invito; 

b) in  casi  di  particolare urgenza, adeguatamente documentati e motivati, quando le 
scadenze  temporali  ravvicinate  e  le condizioni per la realizzazione dei programmi 
di attività, degli obiettivi e dei progetti specifici e determinati all’ente, che richiedono 
l’esecuzione di prestazioni professionali particolarmente qualificate in tempi ristretti, 
non consentano l’utile e tempestivo esperimento di procedure comparative di 
selezione; 

c) quando prestazioni lavorative di tipo complementare, non comprese nell’incarico 
principale già conferito, per motivi sopravvenuti ne abbiano determinato la 
necessità per  il risultato finale complessivo. In tal caso l’attività complementare 
potrà  essere  affidata  senza  alcuna  selezione,  a  condizione che  non  possa 
essere separata da quella originaria, senza recare pregiudizio agli obiettivi o 
ai programmi perseguiti con l’incarico originario; 

d) per attività comportanti prestazioni di natura artistica o culturale non comparabili, in 
quanto strettamente connesse alle abilità del prestatore d’opera o a sue particolari 
interpretazioni o elaborazioni, per cui risulta notorio che uno solo  può fornirle o 
eseguirle con il grado di perfezione richiesto. 

  
 

ART. 7 
 

PROCEDURE COMPARATIVE  PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI 
TRAMITE LA  FORMAZIONE DI ELENCHI 

 
1.  Per il conferimento di incarichi di collaborazione autonoma, ai fini di trasparenza e di 

pubblicità dell’azione amministrativa e per garantire un elevato livello di professionalità 
degli incarichi, il Responsabile dell'Area predispone un avviso pubblico finalizzato a 
formare un elenco di soggetti professionali disponibili a prestare la loro opera in suo 
favore. 

2.  Per le professionalità non comprese nella disciplina del presente articolo, si procederà 
secondo quanto stabilito dagli articoli precedenti. 

3.  L’ avviso deve contenere: 
a) i termini e i contenuti delle domande che gli interessati devono presentare per 

ottenere l’ammissione all’elenco; 
b) la produzione del curriculum da allegare alla domanda. 

4.  La pubblicizzazione dell’avviso avviene mediante affissione all’albo pretorio, e 
pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente. 
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5.  A seguito della formazione dell’elenco, a cura del Responsabile dell'Area competente 

per materia, si potrà affidare il singolo incarico ai soggetti indicati nell’elenco in 
questione, previa verifica della congruità dell’offerta economica richiesta rispetto 
all’andamento del mercato di settore ed alla valutazione del curriculum che attesti la 
necessaria eventuale specializzazione per il singolo procedimento affidatogli. 

6.  L’elenco così formato potrà essere soggetto a revisione periodica mediante nuova 
sollecitazione del mercato professionale di interesse con un nuovo avviso. 
 
 
 

ART. 8 
 

SOCIETA’  IN HOUSE 
 

1. I principi e gli obblighi contenuti dal presente Regolamento dovranno essere recepiti 
dalle società a cui il Comune ha disposto l’affidamento in house dei propri servizi. Il 
rispetto di tali principi ed obblighi sarà monitorato attraverso una periodica e puntuale 
comunicazione dell’elenco degli incarichi conferiti (oggetto, importo, durata, modalità di 
conferimento). 

 
 

ART. 9 
 

FORMALIZZAZIONE  DELL'INCARICO 
 

1. Il Responsabile dell'Area formalizza l’incarico conferito mediante stipulazione od 
accettazione di un disciplinare, inteso come atto di natura contrattuale nel quale sono 
specificati gli obblighi per l’incaricato/collaboratore. 

2. Il disciplinare di incarico contiene, quali elementi essenziali, l’indicazione dettagliata 
della durata, del luogo, dell’oggetto, delle modalità specifiche di realizzazione e di 
verifica delle prestazioni professionali, nonché del compenso della collaborazione. 

3. L'affido dell'incarico deve essere pubblicato a cura del responsabile sul sito web del 
Comune con l'indicazione del soggetto incaricato, della natura dell'incarico e 
dell'ammontare del compenso previsto. 

 
 

 
ART.  10 

 
REGIME PARTICOLARE  PER I CONTRATTI  DI  

COLLABORAZIONE  AUTONOMA 
 

1. Gli  incarichi  possono essere conferiti con rapporti di collaborazione autonoma nel 
rispetto della disciplina del presente regolamento, quando le prestazioni d’opera 
intellettuale e i risultati richiesti al collaboratore devono essere resi con continuità e 
sotto il coordinamento del responsabile competente. 

2. Le  prestazioni  sono  svolte  senza  vincolo  di  subordinazione  e  sono  assoggettate 
a un vincolo di coordinamento funzionale agli obiettivi/attività oggetto delle prestazioni 
stesse, secondo quanto stabilito dal disciplinare di incarico e dal responsabile 
competente. 
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3. Al collaboratore non possono essere affidati  poteri  gestionali  autonomi né compiti di 
rappresentanza dell’ente. 

4. Il  collaboratore non è  tenuto al rispetto di un orario predeterminato; la sua attività  può 
essere  esercitata  presso  le  sedi  dell’Amministrazione, secondo le direttive impartite 
dal Responsabile competente, il quale mette eventualmente a disposizione i locali, le 
attrezzature e gli impianti tecnici  strettamente  funzionali all’espletamento dell’incarico. 

5. Gli  eventuali  obblighi  di  iscrizione  alla  gestione  separata  INPS  di  cui  alla  legge 
n.  335/1995, e s.m.i., sono a carico del collaboratore, che è tenuto a darne idonea 
comunicazione  all’Amministrazione.  Gli  eventuali  obblighi  di  iscrizione all’INAIL 
sono a carico dell’Amministrazione, che è tenuta a darne idonea comunicazione  al 
collaboratore. Il collaboratore è altresì tenuto a dare idonea certificazione delle 
deduzioni eventualmente  spettanti  nonché  degli  altri  dati ritenuti necessari. 

6. I  diritti e i doveri del committente e del collaboratore, le modalità di svolgimento delle 
prestazioni, i casi di sospensione e di estinzione del rapporto di collaborazione sono 
disciplinati dalla determinazione del Responsabile dell'Area e dal disciplinare d’incarico 
che  è  formulato  sulla  base  di  schemi  tipo  da  realizzarsi  e  aggiornarsi a cura del 
Responsabile dell'Area Amministrativa Generale. 
 
 

 
ART. 11 

 
EFFICACIA  DELL'INCARICO 

 
1. L’incarico formalizzato ai sensi dell’articolo precedente o semplicemente affidato in via 

definitiva con determinazione del Responsabile dell'area, produce i suoi effetti a 
decorrere dalla data di pubblicazione del nominativo del consulente, dell’oggetto 
dell’incarico e del relativo compenso sul sito web istituzionale dell’Amministrazione 
stipulante. 

2. La pubblicazione del provvedimento d’incarico sul sito web del Comune equivale 
all’adempimento di cui sopra. 

 
 
 

ART. 12 
  

VERIFICA DELL'ESECUZIONE  E DEL BUON ESITO DELL'INCARICO   
E LIQUIDAZIONE  DEL CORRISPETTIVO 

 
1. Il Responsabile dell'Area verifica il corretto svolgimento dell’incarico, particolarmente 

quando la realizzazione dello stesso è correlata a varie fasi di sviluppo. 
2. Il Responsabile dell'Area verifica anche il buon esito dell’incarico, mediante riscontro 

delle attività dall’incaricato e dei risultati dello stesso. 
3. La liquidazione del corrispettivo avviene a seguito della verifica di cui ai commi 

precedenti. 
4. La liquidazione, anche parziale, del corrispettivo anche in assenza dell’osservanza 

delle disposizioni di cui al precedente articolo 9, costituisce illecito disciplinare e 
determina responsabilità erariale del Responsabile dell'Area. 
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ART. 13 
 

ESCLUSIONI 
 

1. Sono escluse dalla disciplina del presente regolamento:  
b) le progettazioni, e le attività ad esse connesse, relative a lavori pubblici di cui agli 

artt. 90 e 91 del D.Lgs 163/2006, come modificato dal D. Lgs 113/2007 secondo la 
disposizione contenuta all’art. 1, comma 42, della Legge n. 311/2004;  

c) gli incarichi relativi a servizi di architettura e ingegneria per i quali dovranno essere 
osservate le modalità ed i criteri previsti dall'art. 91 del D. Lgs. n. 163 del 
12/04/2006 e dal ministero delle infrastrutture con circ. 16/11/2007, n. 2473; 

d) incarichi da conferire in esecuzione di adempimenti obbligatori per legge, in 
mancanza di uffici a ciò deputati (componente nucleo di valutazione, medico del 
lavoro, revisore del conto ecc); 

e) la rappresentanza in giudizio in mancanza di ufficio legale interno; 
f) incarichi conferiti ex art. 90 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 
 
 


